
ROMA - Di recente la Camera dei
Deputati con 252 voti favorevoli e
115 contrari ha approvato il Disegno
di Legge sullo Stato Giuridico degli
Insegnanti di Religione. 

Ne abbiamo parlato con l’ On.
Angelo Santori,Vice Presidente della
Commissione Parlamentare Lavoro
Pubblico e Privato e Deputato di Col-
legio per  Forza Italia. 

«Il provvedimento, che finalmente
è stato definitivamente  approvato - ha

detto -  è giunto in terza lettura alla
Camera,dopo avere avuto esito favo-
revole già una prima volta e dopo che
il Senato ne aveva approvato sostan-
zialmente il testo. Questo,quindi,vuol
dire che c’è stata un’ampia discus-
sione ,ma finalmente è stato colmato
un vuoto giuridico e fatta giustizia su
una discriminazione che andava avan-
ti da molti anni. Il presente testo trae ori-
gine da un disegno di legge gover-
nativo..».
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Contributi destinati a società sportive riconosciute dalla Federazione Sport Disabili

La decisione è stata presa su proposta dell’Assessore Luigi Ciaramelli
Si tratta di uno stanziamento complessivo di oltre 212 mila euro

Disabili: la Regione Lazio approva
il piano riparto dei contributi

PERIODICO D’INFORMAZIONE DELL’A.C.A.S. ASSOCIAZIONE NAZIONALE CULTURALE AMICI DELLA STAMPA

DIRETTORE RESPONSABILE: Gianluca Cardillo 
CONDIRETTORE: Giulio Iannone

SEGNI - Bastano poche
gocce di pioggia per man-
dare in tilt una intera zona
in località Pantano dove è
ubicata una cabina elettrica
dell’Enel a dir poco vetu-
sta ed inadeguata. Per ripristinare l’erogazio-
ne dell’energia elettrica si deve aspettare per ore
ed ore l’intervento manuale di una squadra di
tecnici. Difficili i contatti di segnalazione.

NELLE PROVINCE
DI ROMA E FROSINONE

Stato giuridico per gli insegnati di religione
Approvato un importante disegno di legge. A colloquio con l’on. Angelo Santori

Colmato un vuoto e fatta giustizia su una evidente discriminazione

Sopralluoghi e preventivi
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Contattateci al n. 069701507 oppure alla
e-mail fime@uni.net,  illustrandoci le Vostre
esigenze Vi risponderemo al più presto!!!

ROMA - La Giunta del Lazio, pre-
sieduta da Francesco Storace, ha
approvato, su proposta dell’assesso-
re al Turismo, alla Cultura, allo Sport
e allo Spettacolo, Luigi Ciaramellet-
ti, il Piano di riparto dei contributi
in favore di società e associazioni
sportive per la promozione e lo svi-
luppo della pratica sportiva tra i disa-
bili con deficit mentale, fisico e sen-
soriale.

A questo proposito lo stanziamen-
to complessivo ammonta a oltre 212
mila euro. 

I contributi saranno concessi alle
società sportive e alle associazioni
affiliate o riconosciute dalla Federa-
zione italiana sport disabili (Fisd),
alle società sportive e alle associa-
zioni che operano con continuità nelle
attività sportive per disabili, affiliate

e riconosciute dagli enti di promozione
sportiva; alle organizzazioni e alle
associazioni accreditate da organiz-
zazioni internazionali riconosciute
dal Cio. I contributi potranno riguar-
dare le spese di trasporto e di sostegno
relative all’attività sportiva di atleti disa-
bili, l’acquisto di speciali attrezzatu-
re necessarie per l’esercizio delle atti-
vità sportive, i costi per la formazio-
ne e la collaborazione di istruttori
specializzati. 

Inoltre, saranno oggetto di contributo
le manifestazioni sportive che abbia-
no per scopo l’abilitazione, il miglio-
ramento delle condizioni e la piena inte-
grazione delle «persone diversamente
abili» con deficit mentale, fisico e
sensoriale; attività di studio, ricerca e
sperimentazione, con particolare rife-
rimento all’individuazione di tecno-

logie avanzate; mostre, convegni e
seminari di rilevanza regionale e
nazionale.

Il provvedimento stabilisce, infine,
i soggetti ammessi al contributo ai
quali sarà inviata comunicazione
scritta con l’indicazione dell’impor-
to assegnato.

«La nostra amministrazione – ha
dichiarato l’assessore Ciaramelletti
– ha posto, da subito, le esigenze
delle persone che definiamo non disa-
bili, ma diversamente abili, al centro
delle proprie politiche. Il provvedimento
approvato rappresenta un ulteriore
apporto in termini economici. Con-
sentirà la realizzazione di nuovi inter-
venti per la diffusione della pratica spor-
tiva fra tanti cittadini sfortunati della
nostra regione con l’obiettivo di una
migliore integrazione». 

I fatti  
della

Settimana

Un traliccio Enel

Segni, basta
poca pioggia
per il lungo
black out...

ROMA -  A partire dal
quindici settembre abbel-
lire i balconi di Valmontone
con i fiori frutterà una ulte-
riore detrazione del 10%
sull’Imposta Comunale
sugli Immobili (I.C.I.). 

L’idea è del sindaco Angelo Miele e porta a
compimento l’iniziativa “La città si fa bella”, messa
in cantiere a più riprese negli anni scorsi e che ha
riguardato la concessione di finanziamenti a
tasso agevolato a coloro che hanno ristrutturato
le facciate degli edifici del centro storico.   

Angelo Miele

Valmontone
riduce l’Ici
a chi espone
fiori a casa

ROMA - “Speranza: pane
per il viaggio”, cosi mon-
signor Lorenzo Loppa, ha
voluto intitolare il suo
primo messaggio da Pasto-
re della Chiesa locale, alla
città di Anagni in occasione della festa del
patrono San Magno, discorso, che ha pronunciato
in una affollatissima piazza Cavour, nel mezzo
della annuale processione patronale.

Mons. Loppa

Il discorso
del Vescovo
di Anagni
Mons. Loppa

a pag.. 2L’ on. Angelo Santori

di GIANLUCA CARDILLO

CON L’EURO
SIAM TUTTI
PIU’ POVERI...

punto di vista

tavolta non possiamo essere accusati di qua-
lunquismo; la verità è sotto gli occhi di tutti
e, giorno dopo giorno, ci frughiamo nelle
tasche e ci accorgiamo di essere diventati
un po’ più poveri. Colpa dell’euro? Ne
siamo convinti. A distanza di questi anni
i conti (e la matematica non è un’opi-
nione!) parlano in negativo. La moneta euro-
pea, secondo noi, non possiede il potere
d’acquisto insito nel suo valore nomina-
le.  Non ci si può nascondere dietro ad un
dito asserendo che con quasi duemila
delle vecchie lire oggi possiamo com-

prare la stessa cosa di
oltre due anni fa.Per
noi un euro vale ormai
mille!  
Lo constatiamo soprat-
tutto quando paghiamo
il conto salato in alcu-
ni ristoranti, hotels,
ritrovi, per i viaggi,
per gli acquisti al super-
mercato, ai banchi della
frutta e quando deci-
diamo di  acquistare
oggetti di più alto valo-

re, dall’automobile (anche usata) agli
immobili... Tuttavia i salari sono rimasti
pressochè fermi per cui un lavoratore
medio che quadagnava circa due milioni
delle vecchie lire deve riuscire a sbarcare
il lunario con poco più di mille euro. La sen-
sazione che il denaro non basti mai è
realmente percepibile da tutti. Si tratta
solo di sensazione? Macchè. Questa sem-
bra proprio essere una reale inflazione
addossata nella sua catastrofica e pesan-
te portata sulle nostre spalle e a qualsiasi
livello (dal salariato all’impenditore, dal
professionista  al lavoratore autonomo). 
Per giunta, poi, la tanto osannata “parità”
di potere d’acquisto con le altre nazioni euro-
pee  non sembra aver ottenuto gli effetti spe-
rati poichè continua a permanere l’evidente
differenza tra i maggiori costi di beni e ser-
vizi applicati da molti Paesi dell’Unione
rispetto all’Italia.   A noi non interessano
le cifre e i dati raccolti dalle banche cen-
trali europee, dall’Istat e da altri organismi
“monitoranti” l’andamento socio-eco-
nomico del Paese.  Il pragmatismo con-
genito ci induce a guardare la realtà in fac-
cia. Ci viene il dubbio di pensare che
quest’euro sia stata proprio una moneta
voluta e creata a tavolino dagli alchimisti
del potere politico per azzerare, in un sol
colpo, i giganteschi buchi economico-
finanziari a spese del cittadino con un’ope-
razione iniziale apparentemente indolore.
Da che mondo è mondo, è risaputo, che alla
fine paga sempre Pantalone, cioè noi! 
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